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di Giuseppe Chella
ALIMENTAZIONE

I datteri sono presenti sulla 
nostra tavola solamente durante 
le festività natalizie, mentre 
meritano di essere mangiati più 
spesso. I datteri sono un alimento 
fondamentale in Arabia e nel Nord 
Africa e per aumentare il tempo 
di utilizzo sono fatti essiccare al 
sole, così sono disponibili tutto 
l’anno. 
Questi frutti sono stati oggetto di 
un interessante studio condotto 
presso la Qassim University, 
pubblicato dall’International 
Journal of Clinical and Experimental 
Medicine. Nello studio si rileva 
che i datteri sono molto ricchi 
di antiossidanti e polifenoli utili 
per combattere alcune malattie 
degenerative. Tra i minerali sono 
presenti: potassio, magnesio, 
fosforo, selenio, calcio e anche 
zinco, rame, manganese, ferro e 
vitamina A, B e K. Sono ricchissimi 
soprattutto di zuccheri (destrosio, 
fruttosio, maltosio) e per tale 
motivo se si fa poca attività 
fisica è bene consumarli, ma con 
moderazione. Le calorie fornite da 
cento grammi di datteri secchi sono 
circa 280, mentre quelli freschi 
140. Questi frutti, oltre ad avere 
proprietà energetiche, hanno anche 
proprietà antinfiammatorie per le 
vie respiratorie. Per ottenere una 
gustosa bevanda si fanno bollire 
circa cento grammi di datteri in 
mezzo litro d’acqua e si sorseggia 
molto calda. 

I datteri

L’inizio dello sviluppo del settore dei trapianti d’organo, in Italia, avviene 
durante gli anni Novanta. Risale al 1999 una prima raccolta normativa 

sicurezza delle attività trapiantologiche e disciplina l’organizzazione di 
una struttura di riferimento, il Centro nazionale trapianti (Cnt), fortemente 
rappresentata a livello locale.

nell’organizzazione capillare e nella rapida crescita della Rete nazionale 
trapianti, che oggi è in grado di gestire con rapidità e sicurezza il delicato 
e imprevedibile rapporto fra la disponibilità di un donatore e l’urgenza di 
chi attende un trapianto salvavita. 
Il Report di attività del 2014, recentemente pubblicato sulle pagine del 
Cnt, mette in evidenza un trend in continua crescita, sia degli accertamenti 
neurologici per individuare i potenziali donatori, sia delle effettive 
donazioni, con un tasso di utilizzo degli organi donati sempre più vicino 
all’ottimale. In crescita anche il ricorso a nuove tecniche di donazione 
da vivente (per rene e fegato) e i trapianti di midollo, frutto anche di una 
sempre maggiore adesione dei cittadini al registro dei donatori. Sul versante 
di chi vive l’attesa di un organo, si è consolidato un trend in equilibrio fra 
l’ingresso di nuovi pazienti e le uscite dalla lista che, nell’ultimo anno, sono 
avvenute con il ricevimento del trapianto in oltre il 70 per cento dei casi.
Un quadro composto anche da zone d’ombra, come testimoniano 
la grande disomogeneità dei risultati fra le diverse Regioni, o la 
frammentaria e molto parziale attivazione, nei Comuni, della possibilità di 
registrare sulla carta d’identità le proprie volontà riguardo alla donazione. 
Esistono ancora ampie sacche di pregiudizio, laddove la cultura della 
donazione è vista erroneamente come un pericolo per la libertà di scelta 
degli individui o, ancora peggio, viene associata ad un accanimento 
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